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RIVISTA MILITARI-: TICINESE

La nuova organizzazione dell'esercito

L'artiglieria da campagna

I cambiamenti che apporta la nuova organizzazione dell'esercito alla
artig ieria da campagna non sono rilevanti. L'artiglieria da campagna
conserva anche in avvenire i suoi cannoni da 7,5 cm, comperati nel 1933
in seguito ad un decreto del Consiglio federale d'allora. E' vero che i

nostri cannoni da campagna non sono i migliori né i più moderni, ma
si dovette pensare dapprima a rimpiazzare i cannoni dell'artiglieria da
montagna e quelli del 'artiglieria motorizzata, con cannoni da montagna
più resistenti e con cannoni motorizzati di 10,5 cm. di una portata più
lunga. L'artiglieria da campagna continuerà ad impiegare i suoi cannoni
non più giovani ma che rispondono ancora alle esigenze del momento.
Xel corso degli ultimi anni vennero loro apportate varie migliorie. Per
raggiungere una maggiore elevazione della canna si modificarono gli
affusti e si è introdotto un cavalletto d'elevazione speciale. Si creò
inoltre un proietto acuto, munito di una carica nuova che permette di

tirare a più grandi distanze. L'alzo di mira venne cambiato e i freni polii
tiro sono stati rinforzati sensibilmente. Grazie a tutti questi cambiamenti

è ora possibile aumentare a ridurre la curvatura della traiettoria
ed allungare la portata a 10-11 Km.

Anche gi effettivi non subiscono cambiamenti rimarchevoli La
batteria da campagna de'la nuova organizzazione non conterà che quattro
uomini e due cavalli in più dell'attuale. 11 numero dei cannonieri viene
ridotto di un capora'e e di otto soldati. In compenso, vennero attribuiti
alla batteria un caporale fuciliere-mitragliere e sei fucilieri-mitraglieri
per il servizio alle mitragliatrici leggere. Il personale del telefono
della batteria attuale non è più sufficiente e viene aumentato di quattro
unità. La batteria contera inoltre un caporale conducente in più ed un
conducente in meno, nonché due trombettieri in più. Il servizio sanitario
viene affidato ad un sott'ufficiale sanitario e a due soldati sanitari. Xegli
stati maggiori dell'artiglieria troviamo, quale «innovazione», l'ufficiale
della difesa chimica ed una squadra di difesa chimica con sei uomini,
tutti su biciclette. Nelle batterie gli uomini necessari per la difesa chimica

vengono prelevati dai cannonieri.

Un'altra innovazione importante è que'la dell'attribuzione delle
co'onne munizioni d'artiglieria da campagna, ai gruppi. La necessità

diminuire la lunghezza del'e colonne di marcia delle batterie era palese
da ben lungo tempo. Le co'onne troppo lunghe presentano un grande
bersaglio al nemico e sono difficilmente manovrabili. Distaccando la
colonna munizioni dalla batteria si riduce, col numero dei carriaggi
anche la responsabilità del comandante della batteria. Tutti questi motivi
hanno condotto alla creazione di un piccolo stato maggiore, formato
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con uomini della Landwehr, al quale venne assegnato il compito di
riunire i] treno munizioni del gruppo e di tenerlo a disposizione delle
batterie. Colle batterie non troveremo più che quattro cassoni per la

munizione (uno per cannone) gli a'.tri sei per batteria passano alla
colonna munizioni d'artig1 ieria coi recativi conducenti e co'i cavalli.

Le batterie non saranno più formate con sol; uomini dell'attiva. Nei
nuovi ranghi vi troveremo pure le due classi più giovani della landwehr;
in tutto 14 classi.

Le 72 batterie della vecchia organizzazione formavano 24 gruppi e

12 reggimenti. La brigata d'artiglieria aggregata alla divisione comprendeva
due reggimenti.

La nuova organizzazione prevede invece 72 batterie che costituiranno

24 gruppi e 8 reggimenti aggregati alle divisioni [-8. Ti nuovo
reggimento comprenderà tre gruppi con. ciascuno, tre batterie. Le
brigate d'artiglieria sono sciolte (ìli ufficiali incorporati negli stari
maggiori delle nuove divisioni.

Gli uomini del gruppo d'artiglieria da campagna 4 (batterie 16, 17.

18) passano al gruppo obici da campagna 44 ed il gruppo 4 (nuovo*!
sarà formato cogli uomini del gruppo obici da campagna 26 stato 'maggiore

e cogli uomini delie batterie obici da campagna 75,76 e ~". Tutte le

altre batterie da campagna sono mantenute nella loro formazione attuai"
e conservano i loro numeri. Le 24 compagnie da parco dell'artiglieria
da campagna vengono attribuite ai relativi gruppi.

Accanto alle batterie degl'artiglieria da campagna propriamente detta
ne troviamo altre cinque armate con cannoni del'o stesso calibro
(7,5 cui) attribuite ai gruppi artiglieria motorizzata 1-5 dei reggimenti
motorizzati. Fin'ora i gruppi dell'artiglieria motorizzata erano composti
da una batteria di cannoni di 7.5 cm. e da una batteria di obici di 12

cm. Questi gruppi della vecchia organizzazione vengono sciolti e

rimpiazzati coi quattro gruppi motorizzati di cannoni, 25-28, che verranno
attribuiti alla brigata da montagna del Ticino, dell'alto e de! basso Vallese
e dei Grigioni. Ogni gruppo conterà due batterie dì 7.5. cm.

Le batterie motorizzate verranno numerate consecutivamente, accanto
alle batterie dell'artiglieria da campagna, coi numeri 73-80. L'esercito
svizzero possederà un totale di 80 batterie di 7-5 cm. con un effettivo di

320 cannoni.

mi


	La nuova organizzazione dell'esercito : l'artiglieria da campagna

